
Silvia Ceroni

Regione del Veneto - U.O. Fitosanitario 

silvia.ceroni@regione.veneto.it

Alcuni esempi:

Tuta absoluta

Piano per il contrasto alla diffusione 

di insetti alloctoni dannosi alla frutticoltura



Inquadramento sistematico

Classe: Insecta

Ordine: Lepidoptera

Famiglia: Gelechidae

Tuta absoluta

Sinonimi: Phthorimaea absoluta, 

Gnorimoschema absoluta, Scrobipalpula

absoluta, Scrobipalpuloides absoluta

Nome inglese: South 

American tomato moth, 

Tomato leaf miner moth

Tuta absoluta



Categorizzazione:

Non è inserita nell’elenco degli Organismi Nocivi da 

Quarantena, ma compare nella Alert list di EPPO dal 

2004 (A1, ora nella A2=ON considerati meritevoli di 

essere inseriti nell’elenco degli ON da quarantena 

rilevanti per l’Unione, già segnalati in alcuni Paesi 

membri).

Rinvenuta per la prima volta in Italia nel 2008 

(Calabria, Sicilia, Campania, Sardegna e Liguria)

Tuta absoluta



Distribuzione

Originaria del Perù, tra il 1960 e il 1990 si è diffusa in tutto il Sud 
America, nel 2006 è stata scoperta per la prima volta fuori dal 
continente americano, in Spagna. In 15 anni si è poi diffusa un tutta 
Europa, Medio Oriente, Africa e parte dell’Asia

Tuta absoluta



Mezzi di diffusione: 

piantine (di pomodoro) e frutti sulle lunghe distanze

Volo attivo degli adulti sulle brevi distanze, grande 

disponibilità di piante ospiti, elevato potenziale 

riproduttivo, con molte gen/anno (facilitati dalla 

coltura in serra)

NB: con le specie subtropicali gioca un ruolo anche

l’aumento delle temperature a causa dei

cambiamenti climatici

Tuta absoluta



Piante ospiti

pomodoro (Solanum lycopersicon), peperone 

(Capsicum annuum)

Altre solanacee coltivate (melanzana, tabacco, 

patata)

Solanacee spontanee (Solanum spp. Datura spp., 

Nicotiana spp.)

In Italia sono stati segnalati attacchi anche su 

fagiolo e fagiolino

Tuta absoluta



Uova

Molto piccole (0,36x0,22 mm) 
cilindriche, color bianco-crema, 
giallastro, diventano più scure 
prima della schiusa; vengono 
deposte singolarmente sulla 
pagina inferiore delle foglie.

Larve

Presentano 4 stadi; larve giovani 
(0,9 mm) color crema con la 
testa scura; larve II – IV stadio 
(fino ai 7,5 mm) verdastre o rosa 
chiaro, con una striatura 
marrone-nera al di sotto del 
capo (placca protoracica).

Tuta absoluta



Tuta absoluta

Pupe

Verdastre - marroni, lunghe 5 mm; si 

trovano nelle mine nelle foglie o nelle 

gallerie scavate nei frutti oppure nel 

terreno o sulla superficie delle foglie (in 

questi due casi formano un bozzolo 

protettivo sericeo); 



Adulti
Lunghi 5-6 mm con apertura alare di 10-13 
mm circa, ali ricoperte di scaglie grigio 
argentee, le anteriori punteggiate di nero; 
presentano una frangia lungo il margine 
inferiore, particolarmente evidente nella 
metà distale dell’ala anteriore e sulla 
posteriore (cerchiate in rosso); a riposo le 
ali sono tenute a tetto sul dorso;  

palpo labiale molto sviluppato, ricurvo, 
giunge al margine superiore degli occhi

antenne filiformi, con antennomeri chiari e 
scuri alternati (cerchiate in rosso); 

abitudini notturne, passano il giorno 
nascosti tra il fogliame; buoni volatori (fino 
a 100 km), vivono tra i 6 e i 15 gg.

Tuta absoluta



Confondibile con:

Phthorimaea operculella

Gelechiidae,

Su patata, in campo e in 
magazzino, saltuaria su 
pomodoro;

Adulti: un po’ più grossi, 
apertura alare 13-18 mm, 
antenne uniformi;

Larve: testa e placca 
protoracica completamente 
nera

Tuta absoluta



uova

larva

crisalide

adulto

Tuta absoluta

4-5 gg

13-15 gg

6-15 gg

9-11 gg

Ciclo biologico

Alto potenziale 
riproduttivo, con 

10-12 gen/anno;

Può svernare in tutti 
gli stadi anche se 
con le temperature 
fredde è più 
frequente trovare 
crisalidi, non 
presenta diapausa;

Durata ciclo: 

- 70 gg (14°C)

- 24 gg (27°C)

Optimum T: 

27-30°C

260 per ♀ sulla parte aerea: 

pag. inf. delle foglie, steli, sepali

Larva giovane 0,9 mm

Larva matura fino a 7,5 mm

24 gg a 

27°C



Danni: Apparato fogliare

mine di forma irregolare (si 
nutrono solo del mesofillo, 
lasciando intatta l’epidermide); 
necrotizzazione e perdita capacità 
fotosintetica

Tuta absoluta



Danni: Frutto

Le larve scavano gallerie 
nei fiori e nei frutti in ogni 
stadio di sviluppo, aprendo 
la via ad infezioni 
secondarie (marciumi)

Tuta absoluta



Sintomi e danni

larve penetrano nelle foglie, nei frutti o nei fusti e 
scavano mine e gallerie estese. Preferiscono i germogli 
apicali, i fiori e i frutticini. La loro presenza è facilmente 
riscontrabile per l’abbondante rosura nerastra che si 
forma per l’attività di nutrizione dell’insetto;

I frutti possono risultare deformati (strozzature e 
depressioni) e di taglia ridotta e presentano evidenti fori
di penetrazione delle larve e gallerie del diametro di 1-1,5 
mm circa; possono cadere o essere colpiti da marciumi 
secondari;

Anche le foglie colpite si presentano deformate e
arrotolate, disseccano e l’intera pianta muore;

Può provocare perdite del 50-100%

Tuta absoluta



Difesa

La lotta è difficile per:

- Alto numero di generazioni, spesso accavallate (legate 
alla coltura protetta)

- Difficoltà a colpire le larve annidate all’interno dei 
tessuti vegetali: bisognerebbe colpire le larve tra il 
momento in cui schiudono dall’uovo e quello in cui 
penetrano nelle foglie/frutti a scavare le mine (fase 
vagante, dura 30’ circa), oppure durante 
l’accrescimento se si sposta alla ricerca di altre fonti di 
cibo (per motivi di sovraffollamento) oppure quando 
esce per incrisalidare

- Carenza di prodotti registrati

- Mancanza di antagonisti naturali efficienti

Tuta absoluta



Mezzi di contrasto

Inevitabile l’uso della difesa integrata, visto l’insorgere di fenomeni di 

resistenza (ad es. verso abamectina, permetrina).

Interventi con insetticidi: tempestivi, contro i primi stadi larvali (fasi 

vaganti); 

ispezioni frequenti della coltura per verificare le catture nelle trappole e 

la presenza dei sintomi (mine) e determinare il momento di intervento;

alternare sostanze attive con diverso meccanismo d’azione e con 

preparati microbiologici;

Attenzione ai tempi di carenza;

Attenersi scrupolosamente alle indicazioni in etichetta;

Tuta absoluta

Da “Linee Tecniche di Difesa Integrata - Anno 2023” - Regione del Veneto, U.O. Fitosanitario



Mezzi agronomici:

- Uso di materiale vivaistico sano

- Rotazioni (lattuga, cavolo, melone; attenzione: in Italia sono stati 

segnalati danni anche su fagiolo e fagiolino), 

- fertilizzazione ed irrigazione adeguate (irrigazione sopra-chioma 

danneggia uova e adulti) 

- lavorazioni del terreno (contribuiscono a distruggere le eventuali 

pupe svernanti),

- pacciamatura con film plastico (riduce incrisalidamento nel terreno)

- distruzione delle piante infestate e rimozione dei residui colturali 

(riduce potenziale di infestazione); 

- in coltura protetta: chiudere le aperture delle serre (soprattutto di 

notte) e installare reti antinsetto; 

- prestare attenzione alle piante infestanti che possono essere ospiti 

(Solanum, Datura)

- Sono allo studio varietà resistenti/meno suscettibili

Tuta absoluta



Monitoraggio dei voli

•Con trappole cromotropiche gialle (dopo il trapianto, per catturare i 

primi adulti)

•Con trappole a feromoni (dalla comparsa del primo palco fiorale), 

modelli a pagoda o  a delta, con base collante, a 30-120 cm da terra, 2 

o 3 ogni 3.000 mq; cambiare il feromone ogni  4-6 settimane; Soglie:

 Rischio moderato < 30 adulti/settimana

 Rischio elevato > 30 adulti/settimana

Ispezioni visive in serra:

Sul 10% delle piante, scelte in maniera casuale, 2 volte a settimana; 

Soglie:

 2% piante con larve vive

Cosa fare:

• < 3 ♂/sett. → trappole per la cattura massale;

• da  3 a 30 ♂/sett. → trappole per la caJura massale + 

trattamenti preventivi ogni 10 – 15 giorni;

• > 30 ♂/sett. → trappole per la caJura massale + trattamenti 

insetticidi ravvicinati, alternando sostanza attive a diverso 

meccanismo d’azione per evitare resistenze

Cattura massale: 15-20 trappole/ha, a 50 cm dal suolo; contenitori 

riempiti d’acqua e olio o sapone con erogatore di feromone da 

cambiare ogni 4-6 settimane;

I feromoni sessuali vengono utilizzati anche per la confusione sessuale

Tuta absoluta



Sostanza attiva 

(gruppo IRAC)*
Modalità d’azione Epoca impiego Limitazioni etichetta

Azadiractina (nc)
Ingestione contatto 

(sistemico)

Prima comparsa 

parassita

Max 5 applicazioni 

fogliari o per 

fertirrigazione

Bacillus thuringensis * 

(ceppo SA 12 -90000 

ui-)

Ingestione 
Prima comparsa 

delle larve 
Max 6 applicazioni 

Spinosad (5) 
Ingestione e 

contatto
Schiusa uova

Max 3 interventi ma 

non 2 consecutivi

Emamectina (6) 
Ingestione 

(translaminare) 
Prime mine Max 3 anno

Metaflumizone (22)
Ingestione (non 

sistemico)
Larve primi stadi Max 2 anno

Clorantriniprole (28)
Ingestione 

(sistemico)

Prime 

ovodeposizioni o 

prime larve

Max 2 anno

Tebufenozide (18) Ingestione Prime larve Max 3 

Cyntraniliprole+ 

acibenzolar (28)

Ingestione 

(sistemico) 

Prime larve o 2 

foglie 

Max 1 anno su piante. 

Max 1 ogni 3 anni su 

terreno

Difesa: criticità prodotti 

fitosanitari autorizzati

Autore: A. Mingardo



Sostanza Modalità d’azione Epoca impiego Criticità 

Beuveria bassiana

Fungo che agisce per 

contatto.  I conidi  

aderiscono alla cuticola,  

germinano e  penetrano 

nell’ospite.

Su uova 
P.F non autorizzato su 

Tuta ma su Tripide 

Metarhizium

anisopliae

Fungo patogeno. 

L'infezione inizia con 

l'attaccamento dei 

conidi del fungo alla 

cuticola dell'insetto 

ospite. Successivamente, 

avviene la germinazione 

e la penetrazione.

su uova 
Efficacia in laboratorio 

del 70%

Trichogramma

brassicae

La femmina depone 

all’interno dell’uovo di 

Tuta che fungerà da 

nutrimento durante il 

suo sviluppo

Su uova 

Non eseguire i lanci 

con T° > 30°C

Trichogramma

achaeae

Di prossima 

commercializzazione 

Steinernema feltiae
I nematodi penetrano 

nei parassiti rilasciando 

batteri simbiotici. I 

batteri  creano le 

condizioni per lo 

sviluppo dei nematodi 

all’interno dell’ospite.

Su larve di terza età

I nematodi penetrano 

attraverso i fori di 

entrata delle mine ma 

sono veicolati 

dall’acqua.

Sono sensibili alla 

siccità e raggi 

ultravioletti

Steinernema

carpocapsae

Olio di soia

Formazione di una 

pellicola continua e 

persistente 

In miscela con 

insetticidi
Verificare registrazione

Difesa con prodotti 

microbiologici 

Autore: A. Mingardo



Nemici naturali

Predatori

Miridi, predano attivamente uova e primi stadi

larvali (attenzione: in assenza di prede possono

diventare fitofagi)

Alcuni sono disponibili per la distribuzione in coltura

protetta:

• Nesidiocoris tenuis (es. Nesibug Koppert):

• Macrolophus pygmaeus (es. Mirical Koppert)

Parassitoidi: 

Trichogramma spp. 

Nematodi entomopatogeni

Steinernema feltiae (ad es. Nemopak SF Bioplanet; 

Entonem Koppert) penetrano attivamente

nell’emocele della larva dell’insetto ospite attraverso

aperture naturali, come spiracoli, apertura orale e 

anale e rilasciano batteri simbionti, che uccidono

l’ospite (24-72 ore). Il nematode si nutre dei tessuti

dell’insetto morto e si riproduce. Problemi d’utilizzo: 

non va interrotta la catena del freddo; hanno

bisogno di un ambiente umido e film d’acqua per 

spostarsi

Tuta absoluta

(NB: essendo macrorganismi non 

necessitano di registrazione); 
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Tuta absoluta


